
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------I V L E G I S L A T U R A   -----------------------------------

(H. 2639)
DI S E GNO  DI L E G G E

d’iniziativa dei senatori ZANNIER, BONACINA, TESSITORI, PELIZZO e VALLAURI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 DICEMBRE 1967

Proroga del termine previsto dalla legge 16 dicembre 1961, n. 1525, relativa 
alle agevolazioni tributarie a favore degli stabilimenti industriali del terri­
torio del comune di Monfalcone e del territorio della zona portuale Aussa- 

Corno in provincia di Udine

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Con il 31 mag­
gio 1969 verrà a scadere il termine fissato 
dagli articoli 1, 2 e 3 della legge 16 dicem­
bre 1961, n. 1525 (pubblicata nella Gazzetta. 
Ufficiale n. 32 del 5 febbraio 1962) per usu­
fruire delle agevolazioni tributarie a favore 
degli stabilim enti industriali del territorio 
del comune di Monfalcone e del territorio  
della zona portuale Aussa-Corno in provin­
cia di Udine.

Conseguentemente con la data predetta 
verrà a decadere la disposizione deH’artico-
lo 1 della legge 6 luglio 1964, n. 633, con la 
quale sono dichiarate di pubblica utilità e 
sono considerate urgenti e indifferibili le 
opere occorrenti per la  sistemazione, l’at­
trezzatura e l'esercizio dei servizi del terri­
torio del comune di Monfalcone destinate 
dal piano regolatore alle iniziative di cui 
all’articolo 1 della legge 16 dicembre 1961, 
n. 1525, e della zona deH’Aussa-Corno, deli­
m itata a norm a dell’articolo 6 della legge 
sovracitata, anche se ubicate al di fuori di 
detto territorio  e di detta zona; nonché le 
opere necessarie per l’im pianto e l'esercizio

| di stabilim enti e attrezzature industriali nel 
[ territorio  e nella zona di cui sopra.

Si rende pertanto quanto mai necessaria 
ed urgente l'emanazione di una legge che 
proroghi fino al 31 dicembre 1979 il termine 
di cui agli articoli 1, 2 e 3 della legge n. 1525 
del 16 dicembre 1961.

I motivi che giustificano tale necessità e 
urgenza si possono così riassumere.

La legge n. 1525, all’articolo 6, stabilisce 
che le disposizioni della legge stessa si appli­
cano anche al territorio  della zona portuale 
Aussa-Corno, della estensione massima di et­
tari 1.000, da determ inarsi più specificata- 
mente con decreto del Ministero per le fi-' 
nanze.

II decreto suddetto è stato emanato dal 
Ministero per le finanze il 2 ottobre 1962 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 261 
del 16 ottobre 1962), cosicché fino a questa 
ultim a data non era possibile usufruire delle 
agevolazioni previste dalla legge n. 1525.

Per poter favorire il sorgere di nuove ini­
ziative industriali nell'am bito del territorio 
del comune di Monfalcone e della zona Aus-
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sa-Corno, si è riconosciuta però la neces­
sità di norme integrative per l’applicazione 
della legge n. 1525, norme che sono state 
em anate con legge 6 luglio 1964, n. 633 (pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 
4 agosto 1964).

Con quest’ultim a legge, fra  l'altro, sono 
stati istituiti il « Consorzio per lo sviluppo 
industriale del comune di Monfalcone » ed 
il « Consorzio per lo sviluppo industriale 
della zona deirAussa-Corno » — Enti di dirit­
to pubblico—  attribuendo al Presidente del­
la regione Friuli-Venezia Giulia l'approvazio­
ne dello statuto dei due Consorzi, ed assog­
gettando gli stessi al controllo dei compe­
tenti organi regionali secondo le m odalità 
da stabilirsi dalle leggi regionali.

Con decreti del Presidente della regione 
30 dicembre 1964, n. 15 (pubblicato nel Bol­
lettino ufficiale n. 1 del 5 gennaio 1965) è 
stato approvato lo statuto del Consorzio per 
lo sviluppo industriale della zona dell'Aussa- 
Corno, m entre lo statuto del Consorzio per
10 sviluppo industriale del comune di Mon­
falcone è stato approvato con decreto del 
Presidente della regione 5 marzo 1965, n. 2 
(pubblicato nel Bollettino ufficiale n. 5 del 
30 marzo 1965).

Le norme di attuazione della legge 6 lu­
glio 1964, n. 633, per il controllo sui due 
Consorzi sono state em anate con legge regio­
nale 9 gennaio 1965.

Per quanto riguarda il Consorzio per lo 
sviluppo industriale della zona dell'Aussa- 
Corno, l'Assemblea generale ha potuto riu­
nirsi, per la prim a volta, il 13 marzo 1965, 
per procedere alla nomina del Presidente 
e del Consiglio di amministrazione, m entre
11 Presidente della giunta regionale con pro­
prio decreto 26 marzo 1964, n. 3, ha nomi­
nato i componenti del Collegio sindacale del 
Consorzio.

Cosicché sono trascorsi oltre tre anni dal­
la data di en tra ta  in vigore della legge 16 di­
cembre 1961, n. 1525, fino all'entrata in fun­
zione del Consorzio, nonché il periodo di 
anni sette (precisamente dal 21 febbraio 1962 
al 31 maggio 1969) entro il quale sono con­
cesse le agevolazioni tributarie previste dalla

predetta legge n. 1525, si è ridotto  ad anni 
quattro.

Ai sensi della legge 6 luglio 1964, n. 633, 
i due Consorzi provvedono alla esecuzione 
di opere contem plate dai piani particolareg­
giati e cioè a quelle occorrenti per la siste­
mazione, l'attrezzatura e l’esercizio dei ser­
vizi dei rispettivi territori (infrastru tture 
tecniche e servizi) anche se ubicate al di 
fuori delle zone.

Tali opere e servizi sono le necessarie, in- 
i dispensabili premesse per il raggiungimento 

dello scopo dei due Consorzi, che è quello 
di promuovere lo sviluppo economico rispet­
tivamente del comune di Monfalcone e del 
Friuli, e di favorire il sorgere di iniziative 
industriali nell’am bito del rispettivo terri­
torio comunale e zona Aussa-Corno.

All’esecuzione delle opere necessarie per 
l’attrezzatura delle zone a scopo industriale 
sono destinate, a term ine dell’articolo 11 
della legge n. 633, le somme ricavate dai due 
Consorzi dalle cessioni delle aree provenienti 
dalle espropriazioni alle singole aziende che
lo richiedano per l’im pianto di stabilimenti, 
nonché i contributi di miglioria specifica che 
i Consorzi im porranno ai sensi dell’articolo 
8 della stessa legge n. 633.

Il provento delle cessioni delle aree potrà 
dare un consistente apporto al finanzia­
m ento delle opere di infrastru tture  soltan­
to dopo eseguite tali opere o per lo meno 
in avanzato corso di esecuzione delle stesse, 
senza le quali le richieste di aree per l’im­
pianto di stabilim enti saranno necessaria­
mente in  numero esiguo; m entre il contri­
buto di miglioria, che richiede una lunga 
e complessa procedura, potrà conseguirsi 
a lunga scadenza, essendo esso conseguen­
za diretta o indiretta della esecuzione delle 
opere di infrastruttura.

Da ciò deriva inoltre la difficoltà di assu­
mere m utui per l’effettuazione delle espro­
priazioni, per l ’esecuzione delle opere pub­
bliche e per l ’impianto e l’attrezzatura dei 
pubblici servizi contemplati dai piani parti­
colareggiati.

La Regione Friuli-Venezia Giulia, per ve­
nire incontro alle riconosciute predette diffi­
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coltà di ordine finanziario con legge regiona­
le 11 novembre 1965, n. 24 (pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale n. 21 del 13 novembre 
1965) ha disposto di concedere ad enti pub­
blici e Consorzi di diritto pubblico, che 
perseguono finalità di sviluppo industriale 
nel territorio  regionale, contributi in conto 
capitale nella m isura massima deH'80 per 
cento della spesa riconosciuta ammissibile 
per opere di infrastru tture tecniche e servi­
zi, ivi compreso il costo delle aree su cui 
le opere stesse insistono, ammettendo inol­
tre che i m utui ordinari contratti dagli stessi 
enti e consorzi, per far fronte alla spesa per 
l'acquisto e l’apprestam ento di aree, desti­
nate ad uso industriale, nonché per finan­
ziarie la differenza di spesa, non coperta dal 
contributo regionale per le opere di cui 
sopra, possono essere garantiti dalla Re­
gione.

Soltanto in seguito a questo notevole in­
tervento della Regione, d due Consorzi, quello 
di Monfalcone e quello deU’Aussa-Como, 
hanno potuto praticam ente iniziare la loro 
attività nel campo delle opere di infrastrut­
ture tecniche, con la presentazione alla Re­
gione delle domande di contributo, seguite

dai relativi progetti esecutivi delle opere 
programm ate.

La complessa procedura della presentazio­
ne della domanda, all'emanazione del decre­
to di concessione del contributo e quindi al­
l’inizio dei lavori, nonché i tempi tecnici oc­
correnti per l'esecuzione delle opere, com­
portano però il p iù  delle volte, un lungo pe­
riodo di tempo per po ter vedere realizzate 
le opere stesse, m entre si avvicina la sca­
denza del 31 maggio 1969 (m anca ancora ap­
pena un anno e mezzo circa) quale termine 
delle agevolazioni tributarie previste dalla 
legge 16 dicembre 1961, n. 1525.

Ciò premesso, al fine di consentire ai due 
Consorzi una certa tranquillità e sicurezza 
nella realizzazione delle opere pubbliche con­
template dai piani particolareggiati, nonché 
di evitare che aziende, aventi in program m a 
l'impianto di stabilimenti industriali nel ter­
ritorio del comune di Monfalcone e nella 
zona Aussa-Corno, preferiscano altre zone 
per l'im pianto dei progettati stabilim enti in 
vista appunto dell’approssimarsi della sca­
denza del term ine delle agevolazioni tribu­
tarie, si ritiene necessario ed urgente proro­
gare il term ine predetto fino almeno al 31 
dicembre 1979.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Il termine del 31 maggio 1969 previsto 
dalla legge 16 dicembre 1961, n. 1525, con­
cernente agevolazioni tributarie a favore 
degli stabilim enti industriali del territorio 
del comune di Monfalcone e del territorio 
della zona portuale Aussa-Corno in provin­
cia di Udine, e dalle successive disposizioni 
legislative che comunque facciano riferi­
mento a detto term ine, è prorogato a tu tti 
gli effetti al 31 dicembre 1979.


